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eludendo - riaffermare che que te non furono nè poche nè 

ottili, Coloro che la compilarono non copiarono pedi equamente 

il modello france e, nè architettarono arbitrariamente una co tru­

zione politica come, poco tempo dopo, do' va fare a apoli il 

Pagano, Anche per ciò - anzi, opratutto p r ciò - la Co titu­

zione bolognese è un fatto capitale nella toria giuridica d'h lia; 

perchè e a rivela com sia avvenuto il pa aggio dal i t m 

giuridico-politico tradizionale qu Ilo che rà come la pma 

dor aIe, dal punto di vi t giuridico, del futuro Ri orgim nto. 

Anche in que ta, come In ogni p rte della toria, bru che 

radicali mutazioni ucc dono 010 ap r nt m nt ; al di otto 

del\' agitazione up rficiale c' è qualch co h \ r o 

una caten r gol r di d eff tti, Co l , In un 

ambient ch hiu o \I 
principi pro lam 

unica virtù d \I lor lmm n 

quanto - inv -- p rch rid nno 

pa (to; trionf no non om v ril 

ig nz pratich, in tti li . 

futura (con tutt l u 

ridica d i citl dini d 110 
ncor d gli bili ntichi. 
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i ono compi iuti di ort Imi 

conII ibut ,Il mi lior con c nl. 

IIlIT pidi si tit in Il li n I I 55 qu l 
luc pubbli nd. in <lU to P I iod, o, do um nti 

Per orri p f\der Il loro I ichi t, mi d t 
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elemento e non di primaria importanza. Posso cioe soltanto desc ' 
l Il

' d' , nvere 
una pregevo e co eZlOne I sei pugn li di finissim ' . , .' h' fr ' o aCCiaiO con sopra 
IOCISI vag I egl, che ottenni in dono pel Museo civico dIR' , , BI" ' e Isorglmento 
m o ogn , li IO gIUgno 1905, dell' ora defunto conte cav, Pietro T ' 
della ben not nobile famigli bolognese colto scrittore Il ~CC,OOl 
d

, , d" ' e co eZloOlsta 
I oggeth rte e d antichità, 

, Tale r ccolt ,tenut occult entro apposito astuccio imul nte 
ali e terno un bu ta d'archivio che el t t d l T : , d' • accoOl cqUl tat 

I ~cond ~ ~o, 'e\'a app rtenuto, in origine, ad un membro di 

co plCU f migli di I Bologne e, in gio\entù affigliato Il oClelà 
della forle, 

embI 

2 
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6 l _ Impugnatura d'ebano lavorato. - Lama a foggia d.i coltello: Fregi 
su un piatto: fronda d'acacia, como da caCCIa nel CUI centro 

è inscritta una testa di lepre. - Sull' altro piatto: corno da 

caCCIa, freccia, daga, alabarda, lancia e clava. 

Certamente il quaderno di musica era \' emblem più evidente 

per i membri de\l ocietà il cui segreto cifr~rio. er accordato, come 

è stato dimo trato d I D \lolio, con note mu IC h. 
è meno p rlante do ev e ere, per li affigliati, il imbolo 

mas omco. Rim rrebbe a pieg re r enz, tr i fregi, di qu i nt 

di riconoscimento mdicati nel documento pubblic lo d I Ra : uno 
tile, una pi tol e nel mezzo un te chi. u que to punto è dat~ 

esprimere il dubbio h non iano stati inci i ~lIe l me . I ch' , temendo I 
fo ero ià noti \I Polili, non Tivel ero, m c o dI e u tro d I 

l ro emeoz di e e. ' fu r di luo o 

mblemi i no t ti o tituiti d Il f Ice d \I 

, fornito d l u fod ro dI 
l 

di c rtone ch , com 

è ricop ftO dI 
fino oltre il . ul coper ilio ' un 

c 1Iigr fi di quell' epo 56 

piccol , i p l riore omuo 
il n. 344. E.id nt m nte ' (Iu l 

UOIO n ro. 
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di 
un 

coli zioo Il di 
ledatto molti nni dopo il 
eredil', for e quell \l' i 
uno d i uoi di ceod nti. 

eli' int 100 d Il' luccio il foodo ' .i op Ito 

to di r 

01 r 

ltll . 
r05 o m Hooe, m nla il c p r hio ' f der 

Vi no pur, fi oco di ci 

tichette piccol 
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Bologne ,mil n o I nu Cl 
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pugnali, (che è quasi certo mai servirono al truce fine pel quale er no 
stati con tanto amore e tanta arte affil ti ed inci i) fosse un co piratore 
di Castel Bologne.e, come vuole l tr dizione, pure un fatto soltanto 

or venuto in luce. 
E questo è che dagli elenchi degli fii liati o creduti t li, te tè 

d ti fuori d I Rav e d l D llolio, app re concordemente che uno di 
e i er il conte Pa i di F enz . Era questi il conte Raff ele, celebre 
patrio (n to nel I 19 e morto nel I ) che tentò nel '45 il moto 

delle Balze e fu poi Tenente gen rale e primo aiut nte di campo di 

Re Umberto . 
on è i ,ero imile che il P i (il qu le gode il pre tigio 

delle p te co pir zioni, doli nni de II' e ilio e delle ge ta guerre che 
del '4) bbi, mercè il uo cendent, Ilir to nella SocIetà qu lche 

.. I 

« il 

dIr 
c non 

r nte amico di stel Bologne e ? 
FULVIO C TO l 

Comici ed crobati a Bologna nel cinquecento. 

n mi p r iu to f r in omin i le la t ria del te tro di I ttal 
d iulio Ce le CI e ('), eh non prete e m i di en\ere 

i contentò m de m nt di f r c nt r sulle pi zze 

B lo n ,re 

rto \ i furon c mI 

di I ti . 

lo Ri ci o el " n 

di I H li 

, I -I . ). 
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